
Il nuovo centro di raccolta 
del petrolio o greggio 

del giacimento 8u-Attitel in Libia 
e a lato I impianto di perforazione 

Saipem a Bu Hasa in Abu Dhabi 

Il mercato mondiale del 
petrolio si va organizzando 
attorno a tre grandi aree: 
Europa, America, Asia 

I grandi continenti puntano 
alla propria autonomia 
energetica. Un processo 
favorito dall'uso del gas 

Le vìe dell'energìa 
Il mercato mondiale degli idrocarburi sta cambian
do volto Gli scambi tendono a naggregarsi attorno 
a grandi aree la «triade» formata da Europa Ameri
ca e Pacifico Ciascun gruppo di paesi tende ad es
sere autosufficiente in materia di risorse energetiche 
petrolifere Una tendenza rafforzata da II'espandersi 
dei consumi di gas. Ma t paesi del Golfo continuano 
ad essere i grandi fornitori per tutti 

1 B II mercato mondiale 
degli idrocarburi sta attra
versando una fase di grandi 
trasformazioni sul londa di 
due fattori tra loro connessi 
le trasformazioni tecnologi
che indotte dalla domanda 
di maggiore qualità ambien
tale domanda differenziata 
nei diversi mercati la riorga 
nizzazione del mercato 
mondiale intorno alle tre 
grandi aree della «triade» 
•,l iilierc*»! IMiWMMio diffe

renziando per tipologie del
la domanda in relazione alla 
qualità Alla testa di questo 
processo troviamo gli Stati 
Uniti La qualificazione am
bientale sta provocando la 
'orte crescita della domanda 
di gas metano e la messa a 
punto di grandi progetti per 
consentirne il consumo an
che in aree lontane dai cen
tri di produzione 

L evoluzione qualitativa 
oltre che quantitativa della 
domanda sta progressiva
mente orientando il merca
to, già globalizzato, a riorga
nizzarsi in tre grandi aree re
gionali che gravitano attor
no a nazioni leader l'area 
americana che gravita attor
no agli Stati Uniti e si esten
d e a nord al Canada e a sud 
al Messico alt America Cen
trale e ali America del Sud 

I area europea che ha nella 
Cee la nazione leader attor
no a cui gravitano i paesi 
della sponda meridionale 
del Mediterraneo i paesi 
dell Est e l'Unione Sovietica 
I area del Pacifico che ha 
c o m e centro il Giappone e 
come periferia I Indonesia 
la Malesia e I area del Bor 
neo 

Le tre aree tendono pro-
gr^ssivamente-ad essere au
tonome non solo nel senso 
di contare su di un autono
mo sistema di approwiggio-
namento integrato ma an
che nel senso di utilizzare in 
maniera ottimale le nsore 
dell area e sviluppare stan
dard qualitativi e quindi tec
nologie adeguate alle carat
teristiche della domanda 
delle nazioni leader (ad 
esempio negli Usa i carbu
ranti puliti per il trasporto 
automobilistico in Giappo
ne il gas liquefatto per la 
produzione di elettricità) 

Questo processo insieme 
alla sfida ambientale sta 
provocando la predisposi
zione di grandiosi e molto 
costosi progetti di investi
mento produttivi ed infra
stnitturali (gasdotti, riqualifi
cazione del sistema di tra
sporto di greggio e prodotti 

L'instabilità politica non deve far 
dimenticare le riserve energetiche 

Urss e Mediterraneo 
ambiti «naturali» 
per tutta l'Europa 
• i Nel corso dogi iltimi due 
anni il quadro politico entro il 
quale si svolgono li' relazioni 
energetiche fra I Europa il Me 
diterraneo < d il Medio Onerte 
s e ndicalrrente t-asforrnato 
Dobbumo osg fro"'eggiare 
problemi nuoti i di non facile 
soluzione affermano ali Eni 
Ci sono anche aspetti positivi 
ma siamo lon am dall obietti 
vo di rstabilir»" condizioni di 
s'abili 1 ec1 a" riabilita r°i (lus 
sipe'roliler intemazionali 

Il pai imporaate fa'tore d 
cambiamento dal punto di vi 
sia energetico ani he piu dilla 
guerra del Golfo è I evoluzio 
r e politica nell Europa onen 
tale Questa e state, di grandis 
sima importanza per due moti 
vi principali ha eliminato il ti 
mon della minaci la militin 
sovietica sui (lussi petrolieri 
provenienti dal Golfo ha aper 
to nuove possibilità ili esplora 
/ione mineraria e di potenziale 
aumento digli approvvigiona 
menti da n gioni esterne ali O 
Dee 

Purtroppo le possibilità ri 

mangono ancora allo stato pò 
len/ialo anche se I evoluzione 
politica dell Est ha sostanziai 
ti ente rafforzato la nostra pò 
siztone contrattuale nei con 
fronti dell area del Golfo Le 
c-isi produttive indotte dall in 
stabilita politica interna sovie 
tica slanno sembre più rinvian 
do la possibilità effettiva di va 
lor zzare adeguatamente le 
grandi riservo di gas e pe'rolio 
presenti in quest area Ma ci 
sono decine e decine di .mpre 
se pronte a scattare per contri 
buire a fare dell l rss e delle 
sue Repubblu he un esport ilo 
ri di prima grandezza 

Se a ciò si aggiunge che an 
che a seguito del conflitto i 
tradizionali "falchi ali interno 
dellOpec hanno visto molto 
indebolito il loro poteri eon 
tr ittuale si potrebbe concili 
derc che It diluizioni so io 
oggi favo-cvoli per imbociare 
un cimmino di ragionevole e 
costruttiva coopcrazione 

Si può fan un ipoti si nuova 
pir definire il probli ma itali i 
no Dopo la svolta pc lidi i ni I 

riallocazione del sistema 
delle raffinerie e c c ) , che 
determineranno a loro volta 
un integrazione economica 
e politica sempre più stretta 
all'interno dei sistemi ener
getici regionali o meglio 
continentali 

Il commercio internazio
nale andrà sempre più a so
vrapporsi con il commercio 
energetico continentale 
creando, lungo le nuove «vie 
dell'energia», occasioni di 

investimento e di sviluppo 
economico e sociale 

Per gli Stati Uniti ormai il 
•10lo delle importazioni di 
greggio proviene da Cana
da, Messico e Venezuela 

Per I Europa occidentale 
oltre il 22% viene dai paesi 
del Mediterraneo meridio
nale e il 16% dall Urss l u t o 
tale arriviamo quasi al 40rc. 
dell import dall area regio
nale Per il Giappone che è 
il paese più in ritardo in que-

>to ptocesso comincia ad 
emergere un 8% delle impor-
'azioni coperto dalla Cina 

La tendenza verso I auto
nomi.; continentale è raf'or-
4nta dall 'aumento del peso 
Jel gì . . It gas consumato 
negli J s a è totalmente pro
dotto nell area con un 10% 
oroveniente da Canada e 
Messii o 1n Europa lo stesso 
"on il .iO"j proveniente dal-

Jrss e il 10% dall Algeria 
Anche pei il gas il Giappone 

è in forte ritardo con una di
pendenza pressoché totale 
dal Medio Oriente 

In questo scenario è desti
nato a cambiare il ruolo del 
Golfo e dell area mediorien
tale Oggi il Golfo è il princi
pale fornitore esterno delle 
tre aree e per tutte è un forni
tore decisivo In particolare 
gli Stati Uniti conservano 
con I Aiabia Saudita un vero 
e proprio cordone ombeli
cale 
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I Unione Sovietica dopo la re 
cente guerra del Golfo la no 
stra priorità potrebbe non es 
sere più la riduzione della di 
pendenza petrolifera dal Gol 
lo ma piuttosto quella di 
impostare i rapporti con que
st area in modo che siano sta 
bili id affidabili come ambe 
due le parti desiderano 

A questo problema I indù 
stria petrolifera dicono ali Eni 
può dare un importante contri 
buio attraverso due processi 
distinti e interconnessi da un 
lato 11 reintegrazioni verticale 
de III impresi petrolifere che 
tende T "ist ibilire quelli quili 
brio fra attivila a monte ed atti 
vil\ a valle di cui in tempi or 
mai storici godevano le grandi 
compagnie mtern izion ili dal 
I litro I evoluzioni del mi ria 
tu pi Irol fir i nliriiizionale 
ver o crntntt i piu lungo ter 
mine ed al t i forme di mone 
tizznzionc del pe rollo non an 
coriestr »tt > 

Ambedui niesti pionssi 
sono in quali he modo i cuiso 
t il < L neri •lirfusi ih si i r i 

cessano ed utile adoperarsi 
per acccleiame lo svolgimen 
to 

Ma non ci si può fermare ai 
puri e semplici aspetti petroli 
(eri Se si vuole ricreare un cli
ma di rapporti cooperativi con 
i paesi del Golfo si devono te 
nere presenti gli interessi com 
plessivi non sollan'o dei paesi 
maggiori produttori di greggio 
ma dell area nel suo comples 
so 

Dopo la rei ente crisi del 
Golfo il qu tdro e ancora oggi 
quello di in arci attrazorsata 
da forti le nsioni e riv ili! i simili 
per molti ersi a quelle del 
lontano p issato Le tensioni 
ìttuali a differì nzi dr 1 passa 
to non derivano soli into da 
cause intime ali irei ma si ri 
colli gano a qui shunt i he inte 
ressino I intera ci nu*-in 
mondiale a cominciare dalla 
dislocazione e dal controllo 
delle riservi ci petrolio e di 
gas 

Pali consiiier izioni con 
• liti Ji t nli in ni I vivo ili 11 i 

questic ne energetica dell area 
A tal fine si prende in considc 
anione un modello noid sud 
.ostiti! tr da cinque paesi del 
nord ( T'atiria Grecia Italia 
'ortogiiilo e Spagnai e una 
quindi! na di paesi del sud 
fAlbar e. Algeria Cipro Egit 
o Israc le Libano Libia Mal 
a Maiocio Sin» lunisia 
lurchia Jugoslavia) 

coi sunu sono conce 1 "-ati 
>opratt Ito al nord 1 cinque 
«••si i le lo compongono 
oasuriano il 67 delle cner 

-li< fos-i' bmciatc annulline!) 
e ni H liti r i ri girne Pei eon 
ro Ieri, rvedill irci sono lo 
ilizza i "opra'iuto V sud 

16 1 rt i irc'i di tep su un totale 
li S 6 o i un incidenza quii" 
li supi noie ali 88 

I mi .(uà e dis nbuzione di i 
onduli l i dille ritorsi porta 
U i me ite i eonsitlt i ni noni 
sud corni arce tr i loro forti 

nente i omplemt ntan l i re 
.fiono i o n i tuttavn lulnsuffi 
li nli 

II Mi liti r m e o i onsidi r ili 
K I su 1SKI1H lipi nd nt il 

ti dall estero per il 35 v. dei prò 
pri labbisogm primari e sem 
bra des t ina to a dipendervi in 
misura consis tente <aichc in 
(uturo Le riserve di energie 
fossili non s o n o tali d a consen 
tire un significativo migliora 
metro del grado di autosuffi
cienza della ngione Inoltre 
solo ti 531 circa delle riserve e-
coslituito da fonti - corno gli 
drocarbun i ovirnentabili 

con relativi ' icnta e quindi 
maggiormente in grido di co 
stitmre materia di scambi com 
merci ili 

l i risi r.c di idioc irbun 
poco pju ili 10 miliardi di 

cp soni n ogni caso oca 
I zzate pei i 8 ) e rea in due 
soli p tesi I Algi ri i chi detio 
ni da sola il 611 delle riserve 
totali di g is i l,j 1 ibia nel' i 
quali si trov i il "il dille r sor 
vi di pi trolio di II tu i I ili si 
tuazioni i istituisce unviniolo 
oggettivo il cui oi torr i tener 
i ODIO per ovon u in nuovi prò 
gì tu ti si i ri il zzart un i m ig 
gioii iiih ^r izi ini i ni ru tu i 
i ni i f 

Si confrontano strategie diverse 
Mercato «puro» o collaborazione? 

Sul petrolio 
dialogo non facile 
tra europei e Usa 
• • La collaborazione euro-
mediterranea nel settore del 
I energia è stata e resta tuttora 
affidala più alle iniziative delle 
imprese che a politiche gover 
native di carattere multilatera 
le Le realizzazioni più signifi
cative riguardano soprattutto 
intese ed accordi bilaterali 
(come quelli intergovernativi 
cOiie.lu.si ira A l g e r i e Italia, e 
tra Algeria e Francia) che pur 
prendendo spunto dal settore 
energetico hanno come finali
tà quella di sviluppare la colla
borazione anche in altri settori 
anche se il 7C0 circa del valore 
dei flussi commerciali da sud a 
nord è rappresentato da ener 
già in particolare idrocarburi 

In buona misura queste 
esportazioni avvengono grazie 
agli investimenti realizzati nei 
paesi della sponda meridiona
le dalle imprese del nord So 
no state le imprese europee 
oltre che americane e Ira le 
europee in particolare quelle 
mediterranee che hanno indi
vidualo e sviluppato alcuni tra 
1 più importanti giacimenti del 
la regione e hanno introdotto 
importanti novità sul piano 
contrattuale Non a caso 1 Egit 
to è stato uno dei pnmi paesi 
dopo I Iran in cui fu rotta agli 
inizi degli anni 50 la famosa 
tradizione del -fifty fifty» se
condo le idee di Ennco Mattei 

per consentire una di /ersa r 
partizione dei profitti minerà 1 
tra stato ospitante e coinp.. 
grna straniera come ••tracgia 
di superamento delle barner 
di ingresso Alle impre e cere 
pce spetta anche il Ten o eli 
aver avviato progetti per vile 
rizzare la risorsa gas - come il 
gasdotto transmeditcnaneo -
e di aver posto le prcui' ssi pi r 
I ulteriore sviluppo di u le fonte 
nei mercati del nord 

Ma il Mediterraneo aor :>< 
sta nel futuro 1 rappor 1 di co 
laborazione nord sud sono di 
stinatt a muoversi lurgo due 
direttrici il Mediterraneo e il 
Medio Oriente Sono due filoni 
sepaiati' Cosa ci inleress, d 
cono ali Eni ilpuroesemplic" 
rapporto con 1 maggiori prc 
dutton del Golfo o un progetto 
di integrazione regiorale ni I 
suo complesso9 

È rispetto a questi qi 1 si 1 
che sono possibili delle di ero 
panze fra il punto di vista de 1 
Policv makers amencar 1 e 
quello europeo Nel tradizio 
naie approccio statuni en i e il 
Golfo e visto come ar*a gec 
politica a so stante separata 
dal Mediterraneo Stbaene n 
occasione delle recenti opeM 
/ioni militari si sia potjto toc 
care con mano quante str tta 
mente interconnessi sul 0 ino 
politi.o e militare sano lo 

Le grandi infrastrutture energetiche 
possibili solo se vi sono certezze 

La collaborazione 
richiede 
stabilità politica 
M Nel corso di un quaran
tennio I Eni ha stabilito con 1 
paesi del Mediterraneo me 
dionentale rapporti quanto 
mai ricchi basati sullo scam
bio di beni servizi tecnolo
gie e soprattutto sul lavoro 
congiunto delle pe-sone ha 
contribuito alla creazione di 
strutture operative alla for
mazione di tecnici e quadri 
e pertanto ali evoluzione del
le società petrolifere nazio
nali che da entità di piccole 
dimensioni sono diventate 
organizzazioni autonome 
capaci di intervenire nelle va 
ne fasi del ciclo petrolifero 

La stessa problematica 
energetica non potrà essere 
regolata in modo ottimale 
senza I avvio di un processo 
di integnzione che interessi 
la regione meditcranon nel 
suo complesso 

Ad esempio rrentre nel 
caso del petrolio la dimen 
sione regionale è meno im
portante perché il trasporto 
per via maritimi 1 e I ìcili 1 
b ist 1 ml leg in il «,1 icin cn'c 

ad un terminale di canco per 
«isolarlo dal contesto rcg e 
naie non altrettanto e vero 
per il gas II Medio One r t 
contiene anche una quota 
assai elevata delle riserva ci 
gas e lo sviluppo di questo 
combustibile è ausf icabile 
sia perché e relativimi lite 
più abbondante del petrol o 
sia por il suo ben più rido to 
impatto ambientale 

Ma lo sf-uttamento a ccn 
dizioni economiche del gas 
mediorientale richiederà 11 
messa in opera di t'asdct'i 
chr dovranno coprile di r an 
ze c'ov ite ed att iaursaic I 
territor o di molti p<.es 

La realizzazione di queM'' 
infrastrutture di traspirtn ri 
chiede investimenti m ilio 
mport inti che non vemn 
no effettuati se il ehm 1 rc«! » 
1 ile non ci ira igh oper nn 

la ragionevole fiducia e i e 
I investi nento non sarà vi '1 
ma di conflitti e ti rl~olen£j 

poli'icht 
I) altr 1 parte 11 sti sa 1 1 

1 // 1 Olii il I ili )(!( U" 

scacchiere mediterraneo e 
quello del Gol o sussiste il pe 
ricolo che negli Sta"i Um'i ri 
prenda spazio la tentazione di 
considerai I Golfo < omo 
un area a part" la cui sicurez
za e stabilità politica può esse 
re garantita inche in isola 
mento da quanto avviene nel 
resto della regione 

In questa logica sarebbe 
possibile tracciare una sorta di 
lordoni « n i n n o itlomo al 
Goifo garante ~do 1 uei r ssc> al 
e riserve pet-nlifere sulla basi 

di condizion. soddisfacenti per 
1 paesi prod itt in ma senza ne 
ecssanamente trovale una so 
luzione ai problemi di sovrap 
popolazione disoccupazione 
degrado soci 1 e miseria ed in 
qualche e aso anche carestia 
che e irattenz, ano la lealtà di 
molli dei p lesi circonvicini Ad 
occhi eur ipei e speci ìlmenle 
agli occhi di chi guarda questa 

'uazione da un paese cosi 
esposto al Mi ditemneo qua 
le» I Italia qu-sta kgica non 
può apparire soddisfacente 
L interdipendi iva con la re 
gione meditenaiica 1 medio
rientale non h j soltanto la di 
mi nsioni peti filiera ed ener 
gehea E oggi una soluzione al 
problema dei lappon in mate 
ria energetico e certamente 
più facile e prossima di quanto 
non siano .e s iluziom che do 
vranno essere date ai moltepli
ci altri problemi di quest area 

Oucsio gra-ie ani he alla 
espcni iva stc le i di un gran 
de gruppo coi le 1 bui che ha 
sempre forniti un contributo 
rilevante alla cooperazione 
energetica no'd sud I Eni de 
sima ogni anno ai paesi prò 
dutton del Mediterra ico meri 
dionale una p^rte assai signili 
cativa dei propn inveslimenti 
ali estero Egit J Libia Algeria 
e Tunisia sono da sempre pae 
si prioritari per il gruppo che vi 
ha finora invelilo olire 10 mi 
hardid dollari 'dollari lyb'J) 

rebbe nuovi orizzonti allo svi
luppo dei paesi attraversati 
molti dei quali sono appunto 
tra 1 p lesi della regione me 
no do' iti di r , irse minerarie 
Esista quindi un e 'colo \ir 
tuoso tra integrazione -egio-
nale e pieno svi'uppo delle 
potenzialità di interscambio 
energetico che deve evsere 
lincienti) att '-"ciso un atto 

di volontà politica ir ziale 
L in tegra tore 'cgionulc 

avrebbe anc ic un impatto 
potè ìzn -nerte importante 
sui! orpa uzze/ione e 11 logi 
stica di I ìrd-stria pitroliie 
ra 1 n contesto di mtegrazio 
ne regionale la.onrebbe in 
iianzitutto il processo di rem 
eg-nzionc v rticuli dell 111 

dlist-ld 
Oggi più ch t mai C d -

que necessario che la P J O V I 
Europ 1 e gì Vati l ma colla 
bornio con 1 paesi dell area 
mediterranea e mediorienta 
le per g,unt,cic *iiialiiie*nle a 
c-oare in qui ' a r i a condì 
ZIOPI di jace 0 d d "<x- j 

zia politica cnesop joa ' o '" 
porte alla cooue-az one eco 
noimca Cisooni promuove 
re 11 dialogo e eniucere tutti 1 
ci ufi 'ti ^r in li 1 pn coli che 
infe-t >n m 1 

Q u e i \ in' • c i re ile 1111 
n a i c n che lune sospi se le 
grandi decisioni Lapproo 
( oou iopeo ella soluzione di 
quis 'u proli ni 1 e quello 
t̂ ìtuni'i usi se librino oggi 

div ig< re ma le eonsiguen 
ze del mi imcn 'o di uno o 
1." tro degli npprocc 1 cadr 111 
no sull 11 top 1 T 1 Luiupa 
dunque elle devi prenderi 
f 'I r i lite I 1 1 
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